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In Firenze dal SIg. VIeusseux. — In Torino dal Sig. Bertero alla Posta. SI associa in Roma all' omelo del Giornale Piazza di Monte Citorio N. 122 — In Provincia da lutti I Direttori o Incaricati Postali. 
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IL POPOLO AL CONSIGLIO DlT DEPUTATI 
Cittadini Deputati. 

ha Patria è in pencolo. FattV gravissimi e'permanen­

ti nelle Provincie e nei Confini, che feriscono al cuore 
la nazionalità Italiana , altamente lo attcstano., Spqtta a 
Voi rappresentanti del Popolo dichiararlo solennemente, e 
prendere nelVi$tqnte pronte ed estreme misure, quali presso : 
tutte le nazioni, e in tutt'i tempi, no' supremi rnomenti del 
comune pericolo , furono sempre per la puhMicà. salvez­

za adottate. , ..^ 
Il popolo, lungi dalVimporre al Consesso de1 suoi. De­ t. 

putati, protesta di'è nella ferma intenzione ■ di appoggiare 
colla invincihil sua forza tutte le loro energiche determina­

zioniy pronto a sfidare per ciò qualujiyue pericolo> a com­

pire Un V ultimo sacrifizio. „ J : ­ h 
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Il pensiero delle sventure che pesano sull'Italia è che 
la minacciano è confortato dal meraviglioso spettacolo: di 
questo popolo che non rifugge da sacrificio ­ alcunoy che 
offre beni e sangue per salvare la patria comune. 

Tutto possiamo oggi sperare appoggiandoci a questa 
forza che dà e toglie le corone e gli scettri, che quando 
vuole abbatte gli oppressori e fa cangiare di aspetto al­

le nazioni. Se il popolo italiano si fosse dimostrato son­

nolento e neghittoso, se fosse rimasto sordo al grido del­

l'onore e della patria bisognava disperare di ogni libertà, 
d'ogn'indipendenza: ma quando noi lo vedemmo trion­

fare benché inerme in Milano contro l'agguerrita fero­

cia del barbari, quando lo vedemmo vincere a Palermo i 
numerosi satelliti della tirannide, quando in tutto il rea­

me di Napoli protestò contro la iniqua infrazione alle 
leggi giurate e si mostrò caldo sostenitore delle sue li­

bertà , quando in Piemonte, in Toscana corso spontaneo, 
e prima anche che fosse chiamato"'ad­.offrire il suo san­

gue per la santa guerra nazionale, quando in questa Ro­

ma e nelle nostre provincie accoppiando, il coraggio ci­

vile a sapienza meravigliosa, seppe vincere senza dive­

nir tiranno , seppe­mantener viva l'agitazione liberale 
senza cadere nelT anarchia , noi profetizzammo senza 
timore d'ingannarci i'emancipazioue vicina da ogni ser­

vitù interna ed esterna di questa Italia; noi la vedemmo 
sin d*allora grande, rispettata, e quel che più importa, 
UNA. 

Il più grande errore commesso da molti dei nostri 
Principi italiani si fu quando dall'alto lor seggio non 
si degnarono di abbassare lo sguardo su questo popo­

lo, e continuarono a considerarlo come moltitudine ca­

pace di esser mossa e guidata dal primo che voles­

se profittarne e che avesse mezzi per comprarla e cor­

romperla. Indi il disprezzo, indi la niuna fede sulle virtù 
del popolo. Ma noi avemmo fiducia in esso, ed oggi sia­

no superbi coloro che si chiamano suoi rappresentanti. 
Alle prove non dubbie che oggi ci dà il popolo roma­

no del suo amore perla patria, del suo sdegno contro 
gl'iniqui oppressori essi debbono rispondere in modo da 
rendersi degni delle speranze ch'egli ripose in loro. 

Lasciata in abbandono ogni altra cura non pensino, 
ohe ad apprestar mezzi alla difesa e all'offesa : il grido 
di guerra parta da Roma e si propaghi­ in ogni parte del 
nostro stato. 

Una grave responsabilità pesa sui nostri deputati : se 
un giorno venisse il popolo a rimproverarli di essere 
stati lenti air azione, di essersi smarriti in vane. ..ed oT 
ziose discussioni, e intanto di aver permesso che la bar­

barie saccheggiasse le nostre città, devastasse le nostre 
campagne, se ad essi si dicesse: voi potevate recare un 
Soccorso a Carlo Alberto'j un soccorso che decideva forse 
delle sorti della guerra, e voi non lo avete fatto, e voi 
vi siete tirati addosso la maledizione dell' Italia presen­

te, delle generazioni future, potrebbero essi ascoltare que­

ste accuse tremende e non morire di vergogna e di do­

lore?­Oh non lasciamo ai nostri figli questa trista ere­

dità di pianto. La fortuna che i Cicli concedono a noi 
non sarà concessa ad essi. Nel corso di mille e mille 
anni una volta appena si presenta alle nazioni una oc­

casione così propizia come la nostra per acquistare glo­

ria e indipendenza. Salviamo la patria : è necessità su­

prema, è necessità al di sopra di ogni logge, d'ogni au­

torità. Salviamo la patria, salviamo coloro che vogliono 
naufragare, salviamoli anche loro malgrado : un giorno 
avremo i loro ringraziamenti. P. STEBBINI 

Gli Austriaci hanno dovuto sgombrare precipitosamente 
da Ferrara, non già cacciati dalle nostre jjajofiette, mari­

chiamati al di là del Pò da un comando improviso, a as­

sai significante. Sembra certo, che fòsse ingaggiata una 
gran battaglia, per la quale gli Austriaci o avesscr bi­

sogno di rinforzo , o di una diversione, io di chi pro­

teggesse la loro ritirata. Molte sono le notizie, che quan­
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tunquc\h semplici particolarità, fanno credere che gli 
Italiani abbiano riportata ,un'altra vittoria, sembra anzi 
chequi combattimento generale siasi impegnato fra l'Adi­
ge iÌ;Mincio e il;Pò, e facciamo voti, poiché altro che 
i voti non c i ò dato, oggi idi fare, che l! esito, del com^ . 
ballimcnìo .sia decisivo per la< salute d'Italia .­, Ma se 
noi fosse, e bisognaksero ancora nuovi combattimenti,.e 
nuovi, sacrifizi, si colga il momento, e rendiamoci­almer 
no padroni, della Imĉ i del Pò finché ;yenga 'organizza­ : 
,to jli.nuovo^csercilo che dovrà rivaliearla. Non è­più 
itempo di persistere nella.,illusione quando la, verità pro­
rompe con fatti così luminosi. L' Austria non (sv con­
siderava affatto in guerra col nostro Stato, perocche.se 
avesse pqjisiderato^ il Papa come parte belligerante, non 
T avrebbe accettato, come . parte Mediatrice. È vero, che 
le trattative furono rotte, ma è vero intanto che furo­
no ammesse : dunque l'Austria non considerava il Pa­
pa come parte belligerante. La questione di Ferrara a­
dunque stava precisamente come venne lasciata lo scor­
so anno, cioè rimessa alle,vie diplomatiche, ripristina­
to il fatto. Ora dunque 1' ultima invasione di Ferrara è 
una , flagrante violazione di patto, un caso di guerra il 
più legitimo e solenne. Secondo la logica dei popoli 
non v' è bisogno di questi casi di guerra per cacciare 
lo straniero, imperocché T occupazione della patria è un 
caso, sempre vivo e permanente, dì guerra , e quando 
non.si afferrano legarmi non è per mancanza dì dritto, 
ma per aspettatiya di opportunità. Per i popoli non 
sono i trattati altro, che un fatto il quale non può con­
vertirsi in dritto internazionnìe se non in quanto sia con­
forme agli eterni principj del dritto sociale, anteceden­
te a tutti, i fatti, che deve ispirare i trattati internazio­
'nali ma non esserne mal sovvertito, o.tradito ; secondo 
la Logica dei popoli il dritto di Nazionalità e antece­
dente e contemporaneo, è susseguente al trattato,di Vien­
na, esso è imprescrittibile , ed eterno; e secondo questo 
non conoscono i popoli altra linea di confine che quella 
della Nazione ­ Ma se non piace la logica del popolo 
se non: si vuol secondare il suo entusiasmo nazionale fuor­
ché per un caso dì guerra" nel vecchio significato diplo­
matico, l'invasione di Ferrara è un caso di guerra, e 
sembra che la Previdenza abbia voluto per questa gui­
sa sodisfare la logica del popolo colla logica diplomatica. 
Insìstiamo adunque perché si cerchi subito di signoreg­
giare la linea del Pò, non già per arrestarsi a quel pun­
to ma per ' rissicurarci da' altre invasioni nel mentrechè 
verrà organizzato il nuovo esercito. Non v' è più ad il­
ludersi. Se gli Austriaci hanno invaso la seconda volta 
Ferrara, perchè non la invaderebbero di nuovo e sem­
pre che ne avcssro opportunità ? T estrema città dello 
Stato dev' esser sacra alle nostre affezioni quanto la 
Capitale; l'ultimo palmo di terra è in dritto d'esser 
difeso non meno che le piazze del Quirinale e del Cam­
pidoglio ; l'invasione di Ferrara dev1 esser per noi come 
l'invasione di Roma . . . e se gli Austriaci minaccias­
sero Roma, verrebbe o nò allora intimata la guerra ? per­
chè dunque non dovrebbe intimarsi per V invasion di 
Ferrara ? ­ L' occupazione di Ferrara nel luglio del 1 847 
fu cagione che, Roma si facesse credere italianissima ; 
L1 occupazione del 1 84S potrebbe esser cagione ohe Ro­
ma giustificasse quel nome, sembrerebbe un' occasione 
porta dalla providenza perchè si rialzasse maestosamente, 
terribilmente­Ma,i momenti incalzano ­­ Se la logica 
del Principe, non si accorda colla logica del popolo, le 
conseguenze non potranno essere che dolorose. 

CESARE AGOSTINI 
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piazznjfra i tumultuosi. Che il popolo ama ragione, che i ricchi non 
facean nulla, esser giusto che il popolo offeso , e leso impónesse il 
prezzo alle derrate. Si dimostrava infine come i più arrischiati tur­
liatori dcll^ordine pubblico sono!provveduti, ed istigali alla som­
mossa dalla congrega austro­gesù idea. 

Il pretesto del grano ba soggiunto l'Oratore <y insussistente, men­
tre i ricolti stìno copiosissimi; i lavori abbondano, i sussidj straordi­
narit non mancano.È;,cvidcnte che.|una mano segreta , e potente ' 
muove quel Popolo ̂  come quello di Piacenza, Reggio e Modena. 
È evidente elicavi sono Conventicole segrete che operano, spendono, 
sommuovono, e minacciano l'ordine presente per distrarre dal carti­
pò parte delle truppe del re. Dice che é lempo abbandonar la legalità 
CI vuole azione, forza, ci vogliono consigli rapidi, e potenti. È lembo ; 

che la scure della legge colpisca i malfattori', che una severa vigi­
lanza spi! le loro operazioni, 

ri 

Ha presentato perciò alla Camera il seguente: 
PROGETTO DI LEGGE 

l.Gli autori di falli o detti o gridi sediziosi indirlzzatfsiacorttrole 
forme governative presenti^, sia contro a determinale classi di per­
sone , sia ad esaltazione de' nemici attuali d'Italia, siano arrestati 
immcdialamente e puniti con pena che , secondo la diversa malizia 
de'casi, possa graduarsi'dai sei mesi a tre anni. 

2.Coloro che somministrassero danari o dessero eccitamenti al 
fluo di muovere la plebe ai fatti e gridi di cui sopra, siano puniti 
sempre col massimo della pena. 

3.11 Governo sia autorizzalo a prendere que1 provvedimenti che 
stimasse necessario a tulelare la quiete pubblica , e ad impedire 1« 
macchinazioni de'nemici dell'attuale ordine di cose. 

Applausi numerosi hanno seguito il discorso edii progellò dell'O ' 
ratore. II Ministro di Grazia e Giustizia, e moltissimi deputali Than­
ne appoggiato riguardandolo di somma politica importanza, quasi­
lutti richiamandosi dei disordini eccitati o per causa degli Austro­ge­
suiti come ha esposto Broffcrio e Siotlo Pintor che li [la causa del.­' 
disordine, e dell'anarchia che vorrebbero condurre in Sardegna o 
per causa dei preti che predicano contro ai liberali dai pulpiti, Corne­
lia accennato Lachenal e lìact. , ,. 

L 1 ' ' I I ' 1 " * 

Dopo alcuna .altra discussione sulle ultime disposizioni della legge., 
di unione deila Lombardia col Piemonte si è passato allo squlttinio 
segreto suH'intcra legge, e fra gli applausi è slato accollo il seguenle 

, Hesultaio della votazione 
Numero dei volanti 148, voli favorevoli [132, contro 16. La leggs . 

è adottata. . . . 
Tornata deir.lllLuglio 

Armi,uomÌni, e danari sono stati I tre soggetti di discussioni Par­
lamentari. La Camera dei Deputati avendo in qualche modo provvi­
sto ai primi due, era impaziente venire al terzo sostegno necessario 
degli altri.Ma la cosa andò altrimenti.?Alcunl Deputati aveano in vi­
sta qualche cosa,di più urgente che l'urgenza di danaro. ' 

SintiO patrocinava un nuovo progetto d'impreslito. v 
Cuneo uno'd' imprestito all' estero. Mellana e Brofferio mossero 

la (iiiislìone di confidenza, o dillidenza del Ministero in Crisi. L'at­
titudine della Camera divenne tale che il povero Ministro si potè 
credere alla bara. Il Ministero gridava Danaril La Camera diffi­
denzal Invano il Ministro sminuzzava! bisogni dello Stato, e delle 
Provincie Lombarde, che invece di dare (per ora) chiedono. La Ca­
mera stette salda ; nel rispondere diffidenza , ed Indugio. Credette 
avere un arma, e non volle rassegnarla, che anzi Brofferio giunse 
a dire. Sospendersi laquistione di Finanze come arma per liberarsi 
dei futuri Ministri ove nonlsappiano meritare la pubblica con/1­
denza. 

PARLAMENTO TOSCANO 
Tornata "deljlS Luglio 

Le interpcllazioni che hanno avuto luogo stamane al Ministro del­
la Guerra, non hanno sortito nessuno effètto , ed il Ministro dopo 
aver ripetuto molti argomenti usati altra Volta, ha chiuso la bocc» 
agli opposti Oratori col suo progetto di legge sulla leva militare fi­
nalmente comparso. 

Il Deputato Salvagnoli ha esposto 1 disordini che avvengono ovun­
que per le meneldeì Gesuiti che avversi all'attuale ordine di cose 
tentano tutte le vie per far nascere una Guerra Civile. 

j i 

PÀRLAMEm ITÀLIAM 
P A R L A M E N T O SARDO 

Progetti di legge presentati alla Camera dal Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dì Finanze, 
Prestito sul valore locativo delle Case, e dei locali inservienti ad 

uso di abitazione^ e di commercio, 
Prestito imposto ai contribuenti per un valore egualelalla metà 

della contribuzione prediale regìa del 1848. 
Jlienazione di rendite redimibili del Debito pubblico di Terrafer­

magià acevse^ e spettanti allo Stato. 
Surrogazione dì un assegnazione sul tributo prediale Regio. alla, 

rendita di L. 241,351,90 sul debito pubblico spettante di dovario 
detta Regina Maria Cristina. 

Prestito dì ì2miUoni dilirc a favore della R. Finanza rimbor­
sabile fra anni sei. ' 

Tutti questi progetti di legge sono stati aceetlaltMalIa Camera dei 
Deputati meno qualche piccola modificazione a qualcuno di essi. ­

Tornata del 10 Luglio 
Il Deputato Gioja ha comunicalo alla Camera una lettera perve­

nuta da Piacenza nellaquale si espone che il partilo ducale, e ì'Au­
sIrò­Gcsuilieo si congregano, e cospirano. Preridpno lutti i colori ve­
stono tutte le forme, catoHci, repubblicani,; Comunisti, per nupccre­, 
Questa volta sì soli serviti per sollevare 11 popolo del caro soverchio , 
dei grani. Molti facinorosi si sono ammutinali, iiaiino gridato abbas­
so i ricchi abbasso ì nobili 'ed tianito a forza abbassatoci prezzo' 
del grano; Dei :preU vanno predicando la rivoltal'Uno cliiassava in 
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CÀMERA DE' DEPUTATI 
Seduta del 19 Luglio. 

PRESIDENZA DELL'AVV. SEBENI 
I l L -

Un popolo numerosissimo è sparso per le vicinanze del palazzo 
ove è adunata la Camera del Deputati. Attende ansioso le decisioni 
straordinarie che verranno prese dietro l'indirizzo presentato alla 
Camera perchè questa provveda allo slato attuale del Paese. La sala , 
è stilata di gente. La calma regna imponente, e silenziosa. 

Abbiamo già riportato T indirizzo quale è stato presentato alla 
CamcraT' 

La seduta è aperta. Si legge il processo verbale, quindi si passa 
all'appello nominale. Si trovano presenti 69'Deputati. 

Il Presidente, espone alla Camera aver ricevuto una pettoioi» 
con moUissime firme, dal Popolo; nella quale due cose importanti 
si contengono. 

1* Che la Camera provveda alla Patria in pericolo. 
1" Che il Popolo è pronto a dare il suo appoggio alla Camera. 
Ringrazia II popolo della sua ottima intenzione, della Oducia che 

ha nella Camera , e spera che questa farà il suo dovere. Dice per 
altro che la Camera non può uscire dalle vie costituzionali, ma che 
si terrà ^ queste. Essersi ammesso dalla Camera che le petizioni 
vengano rimesse alla Commissione a ciò incaricata. Perciò alla pros­
sima seduta ^potersi getterò a discussione la petizipne presentata 

dal Pòpolo.' .' ; , . , , ­ ; ' . 
. * 

■ * ■ * ■ 
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J5Wnapar£ Osserva che gli argómcnli della petizione su cui 11 
Presidente hM'lchiamato rattenzi^e jil^rdQno prlncipatm^e il 
pericolo afilla latria. T^hUiiienli .^cW^la questa impon^A­

' ' ''■J^jcasiotic di,devla|^*ÌBt 
vie regolamènltarivc perciò crede J ^ ^ ^ u b l t o la p é t l ^ ^ <1(!| 

^discorso dell'Oratore e sialo interrotto dalle voci fragorose del 
popolo che gridava dalle strade. Anche nella Camera ò nato un fra­
fiore, che non si poteva calmare. Il popolo veniva per applaudire 
alla decisione della Camera.Invano si è tentato richiamare all'or­
dine} lo schiamazzo continuava. Il Presidente ha dichiarato sciolta 
la seduta. I Deputati si sono alzali, hanno fatto di tutto per frena­
re quello impeto. Il Presidente secso .dalla tribuna, si ù accostato 
alla balaustra.;,ed.ha,cep^o cjl rfc(dama,re!̂ popolo al dovere, e 
di non iòfrenarcìa libertà della Camera. A quelle .parole si.ò rista­
bilita la calma. Il presidente pregalo ha riapertola sedulq.Ha indi­
rizzato alcune parole al generoso popolo Romano Invitandolo alla 
calma,1* stare nei limiti costituzionali, ringraziarlo della fiducia in 
lui riposta, ma non'JpQleregli deviarcdalle regole stabilite. Ha addot­
te molte altre belle ragioni alle quali hanno tenuto dietro vivissimi 
applausi­ . . . . . . 

Bompmte. ha voluto, riprendere il .suo discorso ; ma la Camera 
non ha voluto che continuasse, e.chiedendo l'ordine del giorno l'ha 
forzate:a scendere dalla Tribuna. 

Si:,scgue la discussione sul progetto di mobilizzazione della Guardia 

StarUnì­PregaiaXamera.a.sospendcre la discuss:iot;ic sullamobl­
Hz^iQue. de!laMGuanlÌa Civica onde interessarsi .di ciò che accado 
neÌiP9€se;. e prendane dello deliberazioni analoghe. Dice circolare 
nclj3($uiera,.vpci ;al|armnn!i, cioò,df forti attruppamenti di popolo, 
di mliwacipjie dĵ uovimeirti straordinari!.La Camera chiama ilmi­
nisieri? a dare spiegazione. Salisce. la tribuna il Ministro del Com­
mercio e asserisce anche esso esser giunta, notizia ai Ministri,che 
dicono— Volere il popolo impossessarsi delle,,porle , e del farle 
s. Angelo. Essere a questo, fìffeUo partito 11 Ministro di Polizia , starsi 
aspfttondA .ulteriori scldarjmfintl. Inlapto annunzia che il ministero 
lia^lp.ju^v^iQntfi.MiSuardimissione, cchc è stata accettala, ma 
chi^fli^alla jppwipne del nuovo.MhUslcro, i Ministri attuali ri­
mafiv}qppal.pftl,ere,.e(i)prra.mio in opera ogni mezzo per mantener 
l'ordine, e il rispetto alle leggi. 

ka.jp*mera allora Si dichiara, in permanenza, e spedfsccmessi al 
dl\jOfî ,Mjfli,̂ Ì .pê  conoscere Io sialo vero .delle cose. 

Dopo qualche tempo arriva il Ministro di Polizia, e monta­alla 
tribuna. . , . , . , , ; . . . 

ApnùrizJa ..egli, che la .ealma, rogna nel paese, che gli attruppa­
menti popolari si spPA disperai dietro le parole di alcuni uomini che 
godopp stima, e fiducia nei popolo. . . . 

Dqe dice essere, ̂ .?,IH nip.vimenli popolari Jn.questa mattina," uno 
che egli conosceva fin da ieri ed era diretto a presentare i'indfr.V.zo 
alla Camera accompagnandolo con una fórte massa di popolo per 
dargli appoggio, più valido: non .aver egli cercalo di dissipare que­
sta­riunione perchè legale, perchè non p­escnlava alcun desiderio 
sihodato..­. * 
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Un alli;̂  moto dfsse esser yenuto(.nella mattina, e questo non pre­
visto '(laTnì, 'non pteparàtp dal popolo^esser nato (|ueslp,(da una pitj­
coltkfnVa frazione di pOpoìp, che Si era introdotta iiel cortile del pa­
Ja&io,1 e Che aveva penetrato nella Sala incscolando a fragorosi evvi­
va , le domande di guerra e di arnii. (Q(ies[p njplo asserì non aver 

..', ajfMlo niènte hi ost'lie, ■niente Clic potesse dar'molivoiii crédere aver . 
v^^.luto il popolo imporre la sua volontà alla Camera. 

Ieri disse, una parte flol­pospoìo av r̂ deciso occupare le porle, e il 
castello,iinaxsha^viìva.a t̂î ndoiiala. questa idèa poiché.gli si fece H­
lleltere il .torto .che. si faceva alla iruppa di linea, iiiioslrandó poca fi­
duela.lnJei. Oggi questa ideacsser stala rimessa In campo da alcuni, 
manon aver.avuto nessun comlnciamentodf azionê  dfetrofsavi con­
sigli di persone'amanti dalla.,logge e dell'ordine. Queste parole ras­
sicuranti del Ministro, di Polizia produssero un ottimo efTelto nella 
Camerale furono accompagnate da spessi applausi. 
' ■/(,,Imputato.iFarini montalo alla tribuna si fece ad accusare il­̂  
Ministro., di Pipitela se ­non di altro, d'imprevidenza , e parlando dei" 
pop f̂q.lo accusò di aver violato il Santuario doii' Assemblea Le­

La Conwa. tutte protoslò .aiiamente conlro questa /ng/usta qc­
cusa­, 'QrJJ PresidentB p̂er. il primi) prese con energìa, e dignilà'la 
dift̂ a p̂LJ3pp.oiof TltWi 6i uidroiio per,chiamarlo nobile, e gene­
ros(j;,ji1o,'.4issero,,pieo0idi­siipieui6a, civile., e q\ amor patrio, fu 
satytoJQ QOmev f̂t8Sio ^ale, e vero della nostra libertà, e del 
seulimenlo nazionale. 

JJp^a^n^ue^ti ,g|orpi, presenta ,^ella. %tc^agitazione 
(^eiì'psiiltfini^ntQ p^po.larp, cke;sivide in lei in variifll­
irivBomtsid di evisi e,.di' pericolo. 

Una inquietezza profonda che si mostra nei sembianti 
e fregli'ìiiltì $> è impossessala del popolo. Là piazza, le 

, e tracie!,' i 'ttfcóli sono altrettante assem'blec dove si cliscu­
tono le grandi questioni (lì Roma e dell'Italia, 

Pvcgna un' ansietà generale sulla sorte del ministero, 
sulla decisione del governo rapporto alla guerra, sull'o­
stinata volontà d[, uno dei ytre jpojìeri dello stato a non vo­
lerla dichiarare in,,conto$|cu.#iP. Jje nojlizije «loll'invasionc 
austriaca aveano commossi gli animi lutti: il Consiglio 
dei Deputati se ne ocpiipò ieri cerne d'un altare impor­
tantissimo, e tutti sanno l'indirizzo votato al Pontcjice 
da jpr^scptarsi alui/con ufla dcpatazione. 

11 Principe ha deciso di ricevere la deputazione do­
mani: il che ha recato non liève dispiacere al popolo il 
quale considera l'urgenza di ­prtìndòrc una decisione co­
an&.'Un fatto che non ammette scusa. 

ì/Jftirdajbi'i ­una frazione non piccola di popolani si era 
decisa'di recare ùria petizione alla "Càmera: npi Ta ripor'­
tiramom Cucito foglio; e nel tempo stesso si era stabilito 
, . . . Vi.'..". ■:■•, i & .. .- «- i l , ii ' - ■ 4 , . : 'i ■ - . . t i - i - i ' t li 'l'i 

volontà dei Deputati con una dimostrazione energica e 

Questa mattina irifatiti fin dalle 11. una 'moltitudine 
immeim ai a­eoava nelle piazze contigue airasscniMeka­

spettando^una tfanleke decisione di questa,tanto più neces­

saria perdio si sapeva il ministero tutto aver datò,di nuo­
V 0 ^ ^ w ^ ^ 0 " 6 ? t e s s e r .'stata appettata. Si sapeva 

I W ^ ^ v W ^ ^ e questi avelli, risppsto .non poterlo se 
nftft tffiwwsAkìù&mo­ W guerra: esser questi un voto cosi 
gencvalq dosi'forte da .non poterei render nullo qualun­
que foèse $1 ­mmo che si tetìtassb. Ma là i­iunióne p o ^ 
lare era tranquilla , impónente e 'dignitosa "Con .que­
ste preoccupazioni si aprì oggi la Camera dei deputati.1 

fla ffiDlusSi-

Innumerevole popolo stava nelle piazze che avvicinano il 
p.Urr­. dei deputili; «Ha M p H é «ratjgM&M. ^ ^ 
lazjo, o nella biriMa «ontif ila.. ■ ,. 
,. l&tto é processo v«fl)a e il r.vcmcwm ­m 
V wanzto del popolo ai Debutati sottosemtc 
me firme e dopo aver consultato la Camera si decise di 
rimettere l'indrizzo atta Commissione delle petizioni e leg­
gerne il rapporto nel giorno seguente. 

Nel che ci sembra aver errato la Camera: rihdrizzo in­
viato ci al popolo non era uria petizione, era 1! olt'crta del­
l' appoggio morale e materiale del pobolo alle decisioni 
della Camera, alla difesa della jialrìa duaridò si fosse (lo­
mandato il braccio del popolo. La Camera doveva ringra­
ziare l'oiFeita popolare, doveva in poche parole mostrare 
l'armonia dei sentimenti esortando il popolo alla calma e 
ad ayer fiducia nei suoi rappresentanti. Questo doveva 
farò la Camera, e questo forse avrebbe fatto dietro le pa­
role di qualche Oratore che si preparava a montare alla 
tribuna. Ma avendo domandata la parola il Deputato lìo­
naparte, la Camera chiedeva giàrordine dèi gìorno.quando 
una frazione di popolo pcnctcò nella sala facendo risuoiia­
rc l'aria di evviva, e domandando armi. 

Il Presidente a quei tumulto sospese la seduta, e fece 
saviamente. Convicn togliere ogni sospetto di coazione al­
la Camera dei rappresentanti?hi sua l'orza mòi'ale sta nella 
piena libertà delle sub deliberazioni. 

Ma fecero male i Deputati ad agitarsi tanto Jiér qiie! 
tumulto, come se fosse sfata invasa da una turba armata e 
prepotente. Il popolo veniva per applaudire e non per 
imporre. Poche pai­ole del Presidente e di qualche Depu­
tato bastarono per calmare quelle Voci, e il popolo ei dis­
sipò Silenzioso airistnrfte , si ocheU seduta reslò éósjtesa 
per pochi minuti soltanto. 

Alcuni Deputati si diedero un gran Wotq in questa oir^ 
costanza, esagerando i loro timori e le loro collere; si ve­
leva'die cercavano HIT pretesid per aocusave il popolo, e 
per rifretlare la'colpa dei mòti popolari tutta sopra alcuni 
capi, faziosi secondo essi. E* la solita canzone di tutti co­
loro che non vedono o che non vogliono vedere in tjuéllc 
dimostrazioni la volontà del Jiopolo. 

E quando all' ultimo (Iella seduta venne il Deputato 
Farini ad accusare il popolo di aver violato la sala dei 
ileputati, la maggioranza della Camera protestò altamente 
contro una simile accusa, é lavò il popolò da ogiiì taccia 
che gli si volesse dare. 

Domani torneranno in campo le grandi questioni : do­
mani a mezzo giorno il Pontefice avrà ricevuto la dcpùla­
?:ione dei rappresentanti del popolo : domani la Camera 
risponderà ni voti manifestati dui popolo. , 

Noi speliamo che si stabilisca finalmente l'accordo desi­
derato fra i poteri dello Stato, speriamo che il Ministero 
resti e si consolidi, speriamo che prevalgano i savj con­
sigli, unico mezzo per evitare la guerra civile, appagando 
il santo desiderio di combattere i nemici d'Italia, onde ri­
conquistare la nazionale indipendbnza. 

.+,i 

BOLOGNA 16 luglio 

e 

L'.aUrot ieri 1' Alto tjonsjgjiq ho pj*e6enlqdo a­§. S. 
un jjìgiiitoso i?a4irizzQ di cu,! riportiamo 1' ultimo bra­
no che ci sembra il più bello. 

H'i i 
! Leggi e condizioni .imperiese ojjgi rie iippqnaonfl riempi je *y 
rèbbè arrogante, e forse vpnà pretensione, sperar vita di cìvilià, 
lottando coi tcmpL "Ô ni secolo ha ì subì bisogni , le sue passioni, 
il suo proponimento. La vita del secolo nostro è un pensièro d'iii­
(llpendcnza , una fiamma di nazionalità. Àrde antica in Italia , co­
pie 111 Lei.sono, antiebe la sventura,,^ là gloria ! Questo fuoco di 
jibertà invade ora le menii, e gIVHaìt?! :petti.j..inenlre gli avveni­
menti, che (̂Son.o. (In qt̂ i cpn. Immensa raijid|là jSuqeeduU iCbiaT 
ramente addimostralo Jappfcpza IprcsfslfbUft, m,ei[ayî liqsa (Ji, un 
principio nazionale rigcnefalorc j j che disdegna del pari i{i ivjpnap­
phia assoluta, e la libertà iicchzibsiji. in sì gravi 'rayvplglpiònll di 
fortune e di cose , noma nella sua specialità istangibllo , po.tenlis­
plma , vede oggi congiunti Cattolicishio , e Nazionalilà ; e supremi 
pè n.i?l perituri benellfi se. ne.pwmBUe.; non ultimo de'quali, te­
niamo per l'ermo , sarà la (Ips.iderala, Italica, Lega. . . . 

BEATISSIMO PAPIIE.' Lfi .nostra sociale epo]itici\.rlgenei;aziope(è 
opera dĉ ir animo Vostro paterno ; è còme la sospira^ ĵ ra poy^VHl 
ha principio da Voi, così m^portefà nei secoli avvenire, i'auguslo 
nome. PADAK., SOVRANO e PONTEFÌCE accogliete benignamente 
|' amore de' figli, la gralitudine de'sudditi, e la profónda, rive­
renza , onde è compreso r Alto Consiglio. 

La SANTITÀ' SUA , udita essa risposta, pronunciata da 
Monsignor Presidente , si è degnata rislpondere colle se­
guenti parole. 

l ' i t
1 i i : : I < tK I I :. ■■ ' . ì' l . . , 

,, k, sempre dolce al JNostro cuore di vederci circon­
dati da uomini che animati dal desiderio del pùbblico 
bene , hanno stabilito di coadiuvare il Sovrano nella 
di lucile impresa di migliorare Ja cos^ pubblica.. Noi pcr­
tapto vi manifestiarup la npstra gratitwdijpq per i «soli­
menti che Ci avete espressi a nome dell'.Alto Consiglio, 

;c confidiamo che Voi, di pieno accordo col Obnsigliò 
dei Deputati , e appoggiati sempre sulle basi e sulle 
forme legali da Noi stabilite , jttungercfc »d oltencreil 
nomle scopo clic vi siete prehsso. Voi già conoscete le 
Nostre paterne intenzioni. Quantunque i tempi copra­
no più che mai difficili , pure Noi Ci sentiamo rinfran*­
cati, quando possiamo vederci sostenuti da persone che 
amano il proprio paese e che sanno che fra gli elemén­
ti che lo costituiaoòno , 1* elemento religioso è quello 
che ­mprila' a preferenza degli altri il loro amóre , e le 

ie­
i 

. che 
sono i fónti della Jmb'bllca ftil 

w m Kfy.<vu a ij»( VÌ'JI Uli/'(l l.l.'U'tj" ( l l l t i 11 Jl/lU a m u i u , e 

loro gravi rtólessiom. Noi intanto confidiamo , dì veci 
re èemJDre meglio fiorirò 1* órdine e la tranquillità , e 

ucia , e preparano tutte 
le risorse del bene. Ma, per ottener tutto questo, al­
mm W, Sno, |1. cuovee gli sguardi , pprclìp (la Dm go­
Ip pptrerji.q pltenerq l'appoggio forte, i lumi necessari, 
la coalanza e il coraggio per toccare la meta ,,. 

fatti consapevoli deìraggressionc, solo a Ferrara accen­
nando, trasfusero lo spavento nel cuore degli oppresso­
ri, die, coli'impeto della paura, che, colla coscienza di 
sostenere una trista cuusa, evitarono un.conllUto che 
di unuuovo alloro avrebbe fregiato le armi Italiane. 
Oli prodi Sabaudi, sia a voi affidato il sacro palladio 
di qpesta terra <M ,Jolpre 5 voi (£Uàtò(U delràrca san­
ta, voi sostenitori del yossillo delU nazione, voi quel 
vesàillo innalzate trionfale nel d\ della battaglia. Le 
benedizióni di tutta Italia seguono i vòstri passi ; la 
riconoscenza d"Italia,tutta y] ì? fin d'ora assicurala. 
Oh fòrti Sabaudi, il compier l'opera invitta è sólo da 
voi", dal lampo solo delle Italiatie vostre armi, le fa­
langi del barbaro possono ora essere, sgominate! 

( Dieta hai ) 

F Kit HA UÀ 1 ;■> lujdio ore 10 e ilici za ani. 
,, Gii austriaci , ch'erano tuttavia bivaccati fuori di 

citta, sónosi repenlinanientc, e preQÌjiUbàémeWtè messi in 
marcia per ri|)assàre il Po nelle utéà'sc dirczióni, per cui 
erano entrati. Tanto era il precipizio della marcia, che 
hanno abbandonato viveri, arnesi militari, e molti effetti 
pcrsòtiali ii. 

,, Il ­motivo di ijue'st'a H li fata, anzi di questa fuga, ò 
ignoto, ma deve èssei'é aàsai grave ed ìfhpòrtante, essendo 
stato preceduto dairarrlvb ili due l'ancten, chìi passati il * 
Pò alle novo, recarono a briglia sciolta un dìs^acòi'ó al 
Generale. In meno di mezz'ora, fu battuta la generale. 
ritirato il picchelto a liarnera I o , senza nemmeno pre­
venire il GoVerho Pontificio, e cominciata la marcia. 

,, Questa volta ci siamo liberali con un'umiliazione, 
ed dna contribuzione, clic fu iityposUi, come disse il Ge­
nerale , per ■diritto di guerra. Continuerà or dunque il 
Governo a dire che siartio ' fri p'gcc ,, e non curerà d'A­
dempire al supremo suo dovere di difendere la causa na­
zionale i T integrità d'elio Stato, e la vita e le sostanze 
dei cittadini? ,. 

N. B. Stando a notizie clic corrodo ili Bologna o^gi 
1 6 luglio Vimprovvisa partenza delle iritppe austriache da 
sotto Ferrara potrehhe essere stata eausitlà dà una scon­
fitta, che dicesi fatta toccare dàgV italiani alle arìtn im­
periali à Bagnolo, lungo il Canal ìiiaheo, nelle vicinanze 
di Nrigara, 

[Gazz. dì Bologna). 

Leggiamo iicllìi Dieta Italiana 
i; La riotte scorsa nóii avrei avuto nulla ria aggiungere a quanto sa­
pevi ieri prima che tu partissi. 

Ora per appo sita stafTulta pqsso darti la faustissima nuova elicgli 
Austriaci arrivati ferì sono partiti questa mane aMe 10 e mezzo n­
hassandQ il Po,, a.V$\ lunga, Potile e Zocca* ­~ i*,ùò. dirsi una fuga. 
fca cayio^eyera di.questa istantanea, pqrlcnija.^iv si, epnpsc.e. ­r­
golo è certo.ehe due Lanieri arriyaiyano al galoppo fuori di,Porta 
§. Benedetto alle ÌÒ circa {avendo essi passato il Po alle U). Non sì 
leggevano appena i dispnee^ che si batteva la generato, ed In mez­
z'ora erano già in marcia i 4000 Austriaci che da (eri alle 3 polii. 
si erano accampati 'In un prato vicino alla Barriera S. llonedelio. 

Così toccava al Principe di liclilenslcin.di, partire colla sua ma­
sna(ia?, col capo.̂ lilpo, ipcnlre aipe?^ notte di Ieri imponeva al 
vcra<ncnte .Jfitf^ M ^ 

\.p\ Dàreti viverla ^20 uomini per 2 giorni, numero compo­
nente la sui» (fivislùnè compreso i còrpi clic aveva lasciato al Potile 
e verso vigorario, 

2. DI provvedere i\ presidio della fortezza forte di 1̂ 00 uomini; per 
2 mesi. 
, 3. $1(3 se, ,den|roji\ tcrininedi JSnipsi si sgpnittr939c la l'ortczza da­
gli Aiflitr^i.,, |Jpvc^e l̂ gpyqim Pq îllllq^ .̂assare i tra?f}prli pqr 
tutto jl rqo(>»(ar(|, armi, art^lierie.p^a^gl/cjieoggi vi s t̂royano. 

Érasl già dato |)Drtun giorno di maiifenimcnto ai |i9ÌÌ0 uomini, e 
questo cibo pon fece loro buon prò ■ mentre sfavano mpuglantto si 
battè la generale, e doveUcro affogarsi 0 lasciare Sii cibo, e nella irei­' 
ta perdevano alcuni cll'elli, che appena parliti, si trovarono da alcuni 
poverfche andarono per raccogliere II fieno lascialo ek­legnc rima­
ste, m qcologip,, q.iialehe.̂ urŝ ll.liio dldftivtm.ed fillmcosQ,. . „ 

Sono fuggili quésti barbari, e eli! sa che vadano a farsi massacrare, 
e^yog |M^|o . , ; . ; : ((<if. ..r!; . . ; : / T 

Ma. quale setpbrera all' Infiera Europa la fede degli Austriaci ai 
tra'ttaìl, che oggi intendono di difendere, gl'infami tràtlaii (ie| ili? ' 

Uh corpo di 6000 uòmini; entra nello Stalo Ponlliìcio.Minaccia d'i 
abbruciare il Ponte Lago §curo. S'avvicina a Ferrara. Lascia inten­
dere Al.ProrLogalo,.GÌH!.sl veniva pcr.cambiare il presidio della for­
tezza (predio pKe ta.wlJMp; riiwanere , anvin^ó riiesiio Iji^igi^m 
c h S t W ?SnW!Wff,«J*>aM,!lWWtts')­.fi P ^ e qu^lo ^am^,, fqi­
powo una conlrJbu^pnp ̂ jgov«rni> PpnU/lcî ,— f, npn è ^«esto far­
gli la guerra? e s] palerà ancora d' essere in pace cÓH'ÀusWia ? e ti 
lascierà vuota ­Fèrrea di truppe? 

Maledizione agli Austriaci. 
(!i '-'U J» .. . . , ' . ' ' Vi 
Anwi 

:".IM 1 ' 
A Allùsilo. 

• t 0 

ersona giunta questa mattina in Parma* e che si 
trovava jjeri, sera a liorgotortp racconta che: ieri alle 4 po­
meridiane 11,000 piemontési e 4,000 lombardi, per strin­
gore il blocco di ftlanlova, si sono portati a Buscoldq do­
ve ebbero un comoatlimcnto codi austriaci usciti da Mah­
tova die duro sino alle o.p. m. con sommo vantaggio dei 
nostri. A. Boreoforte, dice chi reca la notizia, non si cono­
scerà ancora il'dettàglio del risultato, ma la vittoria delle no­
stre armi era còsi sicura che ivi non si esitò un momento 
ad istit'uirri'là Guardia Civica. 

— Alcuni soldati napoletani del 10 anziché obbedire 
al richiamo del Bomhardatore, hanno disertato, per incor­
porarsi ali esercito Lombardo. Noi ne abbiamo visti chver­

I |
J r H ■ ■' i ' i 1 ' -

si questa mattina che passano di qui. Vivano i,Napoleta­
ni dissubbidienti al loro re! {V Unione Itàtiana) 

PIACENZA 1 2 luglio. 

ti 
6 

—• Gorre stamattina questa voce: Tremila austriaci uscì­
da Verona per venire u Mantova sarebbero stati} dopo 
ore di combattimento, battuti e­disfalli dai piemontesi 



"■- i^t -■ - i ' *l p 

b i ■ , - - 4 r 

i quali avrebbero tolto loro la. cassa M denaro e 25 buoi. 
Soli 000 sarebbero pótuli entrare in Mantova; il l'ìmanen 
le parte nioiti, parte fcrili, un gran numero prigionièri. 

■ , ' . ■ ■ ' ' ( ' ' ■ ■ - . 

OXNOVA 15 luelio. Ci scrivono. 
In questo punto in cui ti scrivo giungono Diligen­

te cariche di ufli/.iaUtà austriaca tutta appartcnenle allo 
slato maggiore eli Hadct/.ky, fatta prigioniera da ini corpo 
dei nostri bersaglieri. 

— Qui e giunto un inviato slraordinano del govèrno 
dì Sicilia che parte tosto non si sa se per Torino ,o 
pel Campo , per annunziare la proclamazione del Duca 
di Genova, e Re dì Sicilia. ( Alba ) 

CASAtMACGlORE 12 LìtgUo (Èco del Po): 
Ba lettera adesso giuntaci raccoidlnirio le seguenti hòlkte. , 
OH anslriàci in numero di 12 mila la più gnin parlo croati si 

trovano distesi ira Wngara ed I paeAl circonvieni^rccisamfjnte tra 
Mantova e Ostlglla. i­'urono anzi ordinati gli allòggi per 20 tnìln 
uomini in quei dimorili p penile prdlnaja ,la„spianata con taglio di 
tulle le piante a sànguinetlò; SI'accenna in èsSa:lettera clic (pici 
corpo d'annata nemica possa Irromperti sul Mondanese per favo­
rire il riacquisto del perduto lluralo all'ex Duca.. 11 passo è tan­
to ardilo che noi Io rHcniamo appena ne* llniiii di una mera pre­
sunzione. ., , 

— Ili Mantova mtràhbcM non vi fossero penetrati rinforzi, e che 
le maialile continuassero a distruggere 11 presidio. 

Santa Lucia, fuori di porla nuova di Verona, ùiPCCupalft.dsgH 
Austriaci i quali si sono Torllflcall in quella posizione con aite 
trincera. 

nOTHABEÀt A 11 luglio 
L'immenso lavoro che si fa in quest1 uffizio, comincian­

do dalle 5 di mattioa sino alle 10 di sera, mi ha impedito 
sinora di darti mio.notizie. Ti annunzi^ ora in tutta fret, 
la, essere stato fatto oggi un discorso .d* incoraggiamento 
ai militari, è partita un infinità di staftette per diramare 
gli ordini in tutto il campo; èiiriinihente una grande bat­

tàglia, che attacca in tutti i punti ; questo ki dice per po­

sitivo da tutti gli 'ufficiali superiori, , 
( Cari, del Pens. ìtàl ) 

),.•■' i > ■ ■ 

VII.LATRANCA 14 'Luglio 
\­>­ i h ' ! Ci scrivono. 

Ieri è slata cambiala qualche fucilata; sotto Montanara erano sta­
te fatte prigioniere due compagnie di nemici, una{di Croati P al­
tra di Tirolesi. 1 Piemontesi che sono sulle nostre posizioni ascen­
dano a 13 mila. Alla (ine ò giunta la colonna toscana comandata 
dal Maggiore Manganato. 

-r 

— Ieri sera arrivarono le nostre truppe di rinforzo; è 
fluì pure un grosso corpo Piemontese che unito ai Tosca­

ni fot­ma una rosiiuardevòìè'divisióne munita di uh "iiòri­

lissimo parco di artiglieria. .,­ . 
Il Quartière generale del Re è sempre a RovcrbeHa. 
iLa salute In generali? ^buoniss'upa, l'ardóre per la guer­

ra vivissimo. — I volontari! si sono divisi da noi, e pare 
che siano andati verso il CàlFaro. 

Le truppe loscane dipendono or» dal Ucncr.ale di Di­

visione Sohriaz. {Patria) 
OOBrTOlLNX s i VERONA 14 Li i gì io (Razionale) 

— 0 t affisiate <V artigìiei'ia venuto dal campo ài 'Carlo Alberto, 
«i narra. 

I lavori di assedio intorno a Verona procedono con somma atti­
­vita,e.tutto,l'esercito vi è im^nato,.Cari'Alberto ha Ingegneri 
muiin^ dì sotii^a $i\W\ iwk $$fì c()sirii|te .ba!ri;̂ ate mpbty d'i 
squisito, Uvoro per jiqcos^ì alle mv$, le quali.n^u^lriienle l i ^ : 
no aperture pél grossi cannoni, e che possono portare bersaglieri 
per Terlre 1 solcali e gli artiglieri che si trovano sulle Torilflaailo­
ni..^uo,pure stati,scavati,rqolir.cam^i coperti, allo sco^mq­
«lesî o ,'di occultare,i bev^aglicin',, ì quali .hànpo ,1̂  a^glus%2­
aa del tirò quasi iwrfeUo per privar d'uomini I pezzi d* qrti­
glierin. 

OUARTlkR C£NEP.ÀI,E DI VIROLA(G. iT Aug. 5 higlió) 
}/A ^osUione della mia armata non ha variato. Il Ite ha un ar­

mata di 30,000 uomini tra Vfllai'rahca è laòverbclla , dove ha il suo 
quaitler Generale che sembra volerlo fortilìcarc per Umore di es­
sere attaccato. ­ . ■ , • , ■ 

Ieri dopo immensi Sforzi, mi é riescilo di portare una mozza 
iìatìcria f pelia più alta cima di monte Castello pei­ dominare la 
chiùsa e tywiiy m \i,m)z f}PÌ^l0 #ccF,e< Auc ̂ ""P"! neip'i­
cl che impedivano le nosUe operazioni, ed avevano ucciso pn Can­
noniere , ed un allro gravemente ferito. 

•I' ­ •:'f­Jì ; A 
TRENTO 

Si scrive da Trento in dà^à f> 'lùglio corrente alla Gaz­

zelia dì Milano. , 
. Poche righe ... voglia Dio che giungere li ^pfcsano. 
Dal 19 màr^o ppi contìnuaitiente lqUiai?io cònìtrò il bpr­

cosa a non credersi là fermezza del riostro popolo : nulla 
■valse a rimuoverlo tm s^P.sacrosanto penderò, che anzi 
ogni giorno più si avviva fra noi Podio contro Paustriaco , 
l'amore .per la patria nostra — P Italia. Tornate a vuotò 
tutte le infami mene sin qui poste in opra, irriso il ter­

rore come le lusipghe, le minacele e le promesse, le chia­

mate alia dieta tedesca e gli iùdirizzi con gesuitica arte re­

datti,, si pensò aulire il.processo in Innspruck per gU af­
fari de| 19 marzo. Si dice Salyotti ne sia il fomite diri­

gente. II povero Dc­Varda e in loro mano. Sì vuole ,pei' 
forza trovarci una segreta trama colla Lòipbardia e col Ve­

neto ordita. Ieri intanto si tenne per ordine superiore fra 
noi una nuova sessione (la terza), dove intervennero tutti 
i deputati del Circolo di Trento. A.d onta dei napoleoni 
d'oro spesi a bizzeffe, delle promesse largamente largi­

te ... tutto fu vano, e quei deputati decisero rifiutarsi es­

si dalPinviare a quella, dieta di Innspruck, per gli stessi 
motivi già le tante vòlto espressi, ine dover un paese ita­

liano mandare deputati ad una dieta tedesca ... 
Credo che questo fu il più bel giorno per noi, e certo 

che aurea deve esser la pagina dove la storia fedele regi­

tìlrcrài fasti dol Ircnlino, che per quattro mesi, solò,'ah­

baudonato da molti de suoi pm nari, in balia dell idtmico; 
dal! austriaco cònUnuim?ente e sjexopro ,J)m vilmente op­

presso — nuli» tome, tutto sprqy,i6a,j;d itatianq sì diòlnn­

ra in faccia all'Europa, al cospetto di oste numerosa clic 
le fiostfê  tèrre infesta è devasta. Qualunque lode, credo , ', 
cedcrcM)*; a tanti latti. Addio. 

NOTIZIE OELLA. ITALIANA. 
o o t r ò »k T U l C f i ^ » tìwUo. 

. . . . Sappiamo positivamente che nel fatto di girano 
del quale parlai nella mia in data del 5 ì nLimici ebbero 12 
morti compreso un uffiziàlc. 

L' ammiraglio Bua torna a Venezia, lasciando il coman­
do ad Albini. 

Il vapore del 5 portavaci P ordine sovrano di cessare il 
blocco non volendo Carlo Alberto che sìa incagliato il com­
mercio,, né clpc la squadra arrechi il benché mimino danno 
alla città colle sue artiglierie. 

Yqdano gli auslriaci se P Italiano fa una guerra genero­
sa jO di cstcrminio come la loro. 

La flotti 
— Una 

in quel porto del vapore P Anihion. 

a non vuol sortire e ci obbliga all' inazione. 
a lettera dell' 11 di Venezia annunzia 1' arrivo 

{Corrisp*dclla Qàzz.) 

FftÀtfCiA 
rARlOX 9 luglio 

, Nel giornale Jl .popolo costituente il sig de. Lamcnnals passando In 
rassegna gli avvfchiinenti di giiigno', e le efiuse che ne furono l'ori­
gine, concftlutle In qiiesla guisa. ' 

Addiviene della maggiore evidenza che P Insurre/jqne ^a slata 
Ja conscguen îi di spaventevoli macelli organizzati in tutti i punti di 
Kuropa a proljLttoidpî e: Piosurve/ioiie eraiil rcsnUamento fPunp tri­
plice cospirazione di Principi che ?iv̂ ano sparso Poro à larga mano, 
, Le notizie dei Dipartimenti continuano ad esser buone; da pcrtulio 
ila confldjenza rinasce , fa pertutlo gli avvenimenti di Parigi danno 
luogo a mnà'ifc&lnzlont (11 simpatie e di altaccamcnto verso il governo 
che ha salvalo la Francia. {Monitore). 

— Î avoi;! sospesiVlprepdpno il loro corso V Industria il commer­
cio hanno fidùcia nel governo,­ gli operai accorrono in folla agli o­
pltlcj, e sperano non più sulle utopie, ma nelle propl'le braccia : le 
macchine ad alta pressióne sono In at'UvItò ed i quartieri industriali 
posti sitila riva sinistra del Canale, e presso le Barriere di Roehe­
chouart, e Poissonnicre, sono di nuovo rlcbiànlati a quella vita d'e­
nergia e di attivila, che rimarcavasi prima della rivoluzione fìì l'eb­
brajo. , . (h diritto). 

FUNERALI FATTI A PARIGI 
Pei Morii dette giornale di Giugno atla difesa dei governo. 

il pitlazeo delPas^cm^ca ptiiiipiiiile era coperto di funebri grama­
glie, sul.FrontOpe dell' edificio , era scritto in lettere d'argento ifi'c­
pu^ica.fniì^vcsc^ In prosi»cUp della c(iiesà della T\Iaddaleria sor­

degli alberi del Campi Elisi, e dominando le fontane, lo statue, cir­
condato di candelabri, dì lampadari, e cantcriendo nella sua som­
mità il tfibornacplo, inpjmzU.cui la elijesa dovea salutare per Pul­
lima.volta la spoglili mPrtale (tei suoi «gli, r , 

A 10 Rrc.ant. lutti i rappresentanti del popolo si riunivano presso 
le basi deirpbcl^co 'in faccia àlPallare descritto. Il generale Cavai­
gnac, ?a ìmiOislVl si tenevano al centro deìl'assemhlea. 

1 membri delPInstituto, 1 magistrali, gli alti funzionari pubblici 
occupavano ì posti assegnatili sulle piatte forme d'Asfalto che pre­
cedono i viali dei Campi Elisi. T!Utl intorbo alle seggiole di, quei di­
stinti personaggi Stavano le deputazioni della guardia nazionale , e 
dell' esercito. . « 

L'ulllzio divino è stato celebralo da mio dei Vescovi rappresentan­
11. Un colossale sarcofago contenenle moiri corpi dei combalf enti era 
tirato da sedici cavalli ed ornato di rami (li cipressi, di ghirlande, 
d'immortali di palme, e di trofei civici. 

Ailc l i e mczro là cerimonia religiosa terminata, il convojo fune­
bre si £ messo in movimento nell'ordine il più perfcllo. Un popolo 
inmmcnso seguiva la pompa funebre, ciascuno voleva dare Pultinio 
addio, ai fratelli immolati per la causa dell'ordine, e della libertà. 

(Nazionale). 

t 

Il numero dei detenuti aumenta tulli i giorni in un modo 
veramente, straordinario. Nel momento in cui scriviamo 
egli ascende a 14,000 circa. 

L'Assemblea nazionale non si è per npeo riunita in se­

duta puhhlica, e gli uffizi tennero una seduta di più ore per 
la continuazióne d'esame sul progetto di costituzione. Qua­

si tutti gli uffizi hanno già terminato le loro deliberazioni 
intorno al capo II relativo al pótWc esecutivo. La, grande 
questione dcljc due Camere rimase ancor? ieri ed oggi,, 
presso i più uffizi, l'oggetto d'importanti deliberazioni. Il 
sistema di due Camerctrionfòpresso taluno di essi, special­

mente nel 14, il quale lo ammise a 25 voci contro 10. 
Accertasi che l'abhate Sibour, vescovo di Digne, sia no­

minato arcivescovo di Parigi. 
La guarnigione di Parigi e de'dintorni ascende aà 80 

mila uomini. 
Per decisione d«l potere esecutivo e sulla proposta del 

eittadino ministro degli affari esteri, il signor barone Pisa­

ni, incaricato d'affari di Sicilia presso la Repubblica fran­

cèsc'ed i\ signor dottore Formiri, primo segretario di lega­

zione, vennero autorizzati ad intrattenere relazioni olìioio­

sc colle autorità della Repubhlica. 

10 luglio 
Per decisione del 31 maggio , il Ministro doli' interno 

conferi, in nome del popolo, medaglie cVonore a 86 citta­

dini, che vennero indicali come autori di atti di coraggiosa 
devozione , operati sin dal 1. gennaio scorso. Il Moniteur 
consacra ogei due pagine al racconto di queste belle azioni. pagine 
Un dccreto'del sindacò di Parigi, datato da ieri 8 corrente 
ed affisso stamane, porta la convocazione degli operai e pa­
droni di tulle le industrie classificate in nove grandi cate­
gorie ed in settantotto Bcziorn , ad effetto di nominare l 4 
delegati per tutti i corpi di clastìc, i quali ne sceglieranno 
poscia tre fra di loro. 

Questi delegati a due geadi avranno per missione, d;Ì e­
sporre i loro bisb^hied i loro dtìsidèrihprcsso itGomilato 
di lavoro, nominato nel scnodell'Àsscmblea nazionale. Le 
elezioni 

mese, i mogru ui riunione saranno più 
(GonsttUitionìicty 

Il Sig. Salva, redattore del giornalaio Smibiell^ degli 
operai , è statò arrestato la aera di ieri l'altro. Egli fai vin­
chiuso nella casa d'arresto $ Bioelre. (Moniteur) :­

Sembi­H si creda . che tutto il corpo d'esercito tur màio 
al pie (.lolle Alpi., sia in cammino, o giunto n Paru^ p, net­
dintorni. K questo un crroi­c; non fu tolto a questo corno, 
d'esercito se non se quasi il quarto delle truppe che lo com­
pongono. Questo corpo d'esercito è di circa 80,000 uomini, 
e solo 18 o 20,000 sono destinati ad aumentare il campo l 

radunato sotto le mura di Pari&i, 
1 nostriiondi,provarono oggi un assai torte reazione m 

ribassamento , che sembra non venca attribiiito "ad allro* 
luorclic a realizzazioni di benefìzio. Si parlò del sequestro, ■ 
di v.­irii giornali co'munisti. Si sparse il romorc dell'arresto 
del colonnello Cliarras. 

Borsa di, Parigi. Il 3 OjO aperto a 50 25, è caduto s^ì­

mane à 49 25 in rlbassamento di 2 l'[4 pe'r 0\0'H*sa1>at'ò 
Il 5 iQlO i^pqrtqa 78, resta cgvudine^itc a),più hasso à''77 i 
in ribasso di 3 0(0. . . .. , , : , > . . ']' !,,""., ; 

GEUMANIiV ­ ■ 
■ ■ Ì I * i
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TOL ANCORO U T E 

KApPOUTO 

Del Comitato di Costituzione delVMscmtàcà Nazionale coftiilumtc ■ 
Germàkióa sui diritti 'fondamentali éclpopolo g crmanteo. 
«Al popolo tedesco devono essere garanUli i dĵ ltli sc^uenYl.fósi 

debbono' servir di norma île Costituzióiif dei .sjngoh Stali 'tedéschi, 
e nessuna fysi/tu'zforic ,o legislazióne di un singolo Statò tedésc'ò 
può mai abolirli o ìimilarli. ' 

1 • J , -

manica dèll'finpcro nel luogo in cui ha iemporartà (llihora.. 
— 2. Ogni tedesco può far, soggiorno, slabUIrsf, acqulsl'àir ibnrff, 

csercUare \e arti o le induslrlc, conseguire il diritto UÌ ciitàdiiiànza 
comunale in ogni luogo di uno Stato tedesco. . 

— Per ora alle slesse condizioni, come è)' apparléneiVll al Vela­
livo Sialo., flnchò,una leggi; (leil'Inipci'o conq»] picilaineiitc le crff­ ' 
ferenze ancora esistenti fra le leggi dei singoli Stati. 

— 3. I/accelfazfone al diritto di cittadinanza in un singolo 'sialo 
tedesco nmi può venir rifiutata ad alpun teueŝ a scevro di macchia. 

— 4 î qn deyq.aver luogo ia.pena detia morte civile. 
­• Ìì.­Lp libertà dell'emigratone non è llihltaìà pter p'arlc dello 

Sfatò. $on debbono esser osa tic tasse di albìhaggio. 

Art.fi. Tiut(i i tedeschi sopii eguali \wmtiL!alla:l9ggc. Nop hanm» 
luogo privilegi dì grado. 1 pubblici uiflql sono e^ualmepl̂  apces: 
sibili a lutti jiuelli che sono a ciò abilitati..ÌI dovere di (jlfèlil'V' 
egpale per tui||. ,,_.'„ :. ,' . ...^ _ „.' /.!: ' i(i. ; . "• 
­'— 7. La libertà personale e inviolàbile. BUiséùno può essere sot­

Iratto al suo Giudice Icga^. ,̂ 911 flébbopo 'tpa| ayer luogo giuris­
dizioni cccczionidt. La cattura di ,un iiìdjyjduó^pve seguire (tranne 
Sì P I C O f l l P fy

i
'
n
'
nA Ar-.llr-\ 1 n IT **rr ■■•**!(<-» r lnK l I f k^ i : r t l l * i r t l / t tk-\ * > 1 H I < 1 i 4 ' i m 

rnplivalo ordi ^ 
l'arrcslato '3 aH'atlo deU' arresto,o al più lardi entrò le più pros­
sime venliqua^rp ore. ., ' , 

— 8, L' abitazipne è InvIoiabMc, t'ha perquisizione doni lei Ilare 

ìj\ vi 
s Ù segreto (ielle lettere e caranfito. le [imitazioni nècessa­
ile in^uisizipiĵ ,criminali e^ne'casi ^guèrra.sono da ussarsi 
ilt» la ìeirislazione. Il senucslro dì Ictlé'rc e coirle DUO' essere 

più prossime 24 oro. Per 
hanno luogo alcune spccialUiniilazioni., 

n ■■ ' ' ' ' • ' " • • * ' - - ■ " ) • ■ ' . ■■■' ".', , 

rie .peU 
me înnle la ìpgjsiazione. ,11 sequestro,(C|ì jet'ére e carte piyò essere 
intrapcpsq .splianto spila basc d'un W(Jlnft

( Sl^l^Wrjo­,. c 
— 10. Ógni tedesco ha il diritto di estcìWc liberamente Usui 

opinione a voce ed in Iscrillo. La libertà della stampa non dev'es­
sere limitata mediante la censura, mi mediante concessioni e ga­
muzie. Intorno le IrasgrcssionI dì stampa giudicano t Giuri. 

Kviic. il. Ogni tedesco gode piena liberta di credenza e di co­
| sefenzìi. 

— 12. Ogni ledescó è ilìimilqtonell'esercizio comune, privalo e 
pubblico delia sua religione.i.d.cjityreie Irfisgressio^che vp^on 
commessi ncir esercizio di questa liberta sono da punirsi secondò 
la legge. 

= 13. Dalla confessione religiosa non viene punto condizionato 
né limitato il godimento dei .ctfrUli fiviii cpolilici. Essa non può 
menomare ì doveri de' cittadini dello Stalo. 

— iti. Si possono formar nuove sòcie'là religióse; non v'é bìso­
no d'un rìconosciinento delìà loro confessióne per ̂ atfe'dello Slàfe.̂  

— ta. Nessuno uno essere costretto ad un altòo ad unasoleh^ 
nila ecclesiastica. 

— Hi. Là validità civile del matrimonio dipende soltanto, dallo 
adempimento dcirallo civile­, lo sposalizio in chiesa tmj» averluo^o 
appena dopo l'adeinpimento dell'atto civile. 

Art. 17. ta scienza e Vinsegnamento di essa sono fibéri. 
— 18. Ad ogni intcmeralo tedesco è libero d'ìWpartlre V Insegna­

mento, e di fondar** istituiti d'Istruzione. 
— 19. Per l'insegnamento nelle scuole popolari e nelle scuole ài 

industria inferiori non sì paga alcun onorario scolastico. Solo àì pri­
vi di mezzi può essere accordata gratuita l'istruzione nei pubblici 
istituii d'/nscgnamento. . s 

— 20. Resta libero a ciascuno di scegliere la propria vocazione, e 
di coltivarsi per essa quando e dove ci vofrha. 

Art. 21. Ógni tedesco ha ìì diriUodi volgersi con sùppliche e"do­
glianze idle Autorità 'agli Stali provinciali, e nei casi op^un i alta 
Asseniblea deil'fmpcro. Questo diritto può essere esercitato'(arilo flaì 

J'I. !. sìngoli, che da molti in società. , ^ 
— 22. Ciascuno ha il diritto dì accusare giudizialmente Ipubbhci 

impiegati per atti di ufilcio ; a ciò non è necessario un Iperniesso 
nrevchtivo delie Autorità superióri, t a responsabili là dei Ministri 6 preven 
risei'vala a speciali disposizioni 1 r 

$■ VI. 
Art. 23. I lecleschi hanno il dlritlo di radunarsi pacincamente e 

senz'alpi ; à ciò non è necessaria aldina speciale,auU)̂ )?z§fiV»|­
Le Assemblee popolari a ciclo scoperlo posson essere interdette in 
caso d'imiTi'nenlc pericolo per l'ordine pubblico e per la pubblica 

. sieweaza. 
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*­ 24. I tedeschi hannoll dlrittodl formar­rluhlonl. Questo di­
t̂lttò non ptiò essere limitalo da alcuna misura repressiva. 
­ :•*• t ■' ,;Ì

I '­:<V •! ■ '■ l i ' ' 5 ' V I I . ; ,­ r ■ .­,; 
Art. 28. U proprietà è inviolabile. 

, —; 36, xjtf espropriazione può essere Intrapresa soltaiilo per ri­
guardi del pubblico bene, solo in base di una legge, e dietro pre­
ventiva, éqha indenhlzzazione. ' ' 

■— 27. Tutti gli aggravi fondiari e signorili, le decime , le ser­
vitù fondiarie; In quanto qneste ultime impediscono illibero utt­
itomcnto eia coltura del suolo, sono solvibili a richiesta dell'ag­

r — 28. Vengono abolite senza indennizzò: a. Le giurisdizioni si­
gnorili, la polizia feudale ­, come pure gli altri diritti di suprema­
zia e privilegi spellanti ad un fondo. 6. Le abilitazioni, esenzioni 
ed imposte personali derivanti da questi diritti, e. Le imposte e 
prestazioni derivanti dal nesso di suddi.lcla e di patronato signorile. 
Con quésti diritti vanno a cessare altresì le contropres (azioni e gli 
aggravi, che perciò incombevano a chi vi era finora,autorizzato. 

—' 29. Si abolisce senza Indennizzo il dritto di caccia sul fondo 
e sul suolo straniero, Spetta a ciascuno il diritto di caccia sul fondo 
proprio. È rlserbato alla legislazione del paese lo stabilire in qual 
guisa ha da regolarsi l'esercizio di tale diritto per cagioni di pub­
blica sicurezza/ 

^■30. Le imposte (aggravi dello Stato e del Comune) debbono, 
essere regolate in modo che cessino i privilegi, di singoli Stati e 
fondi., ..­. 

7­ 31. Ogni feudalità dev'essere disciolta;c la legislazione del 
paese ne designa il modo. 

— 32. Viene interdetto l'aumento de' fedecommessi di famiglia 
esistenti e la fondazione di nuovi. Gli esistenti possono essere abo­
liti o mutati mediante deliberazione di famiglia. 

—­ 33. Non può aver luogo la pena della confisca dei beni. 
§. Vili. ' 

Art. 34. Ogni giurisdizione emana dallo stato. Non può sussistere 
verun giudizio patrimoniale. 

— 38. Non dev'esservi alcun giudizio privilegiato delle persone 
ode! beni. . t. 

­7 36. Nessun Giudice può esser dimesso dal suo olììcìo, fuor­
ché mediante senlenza di diritto. Non si può trasferire alcun Giù­
dice con tra sua volontà. Il Giudice può esser posto in istato dì quie­
scenza centra sua volontà soltanto in base di una deliberazione giu­
diziaria nel casi e nelle forme stabilite dalla legge. 
— 37. La procedura giudiziaria dev'esser pubblica ed orale. 

— 38. In affari penali è in vigore il processo d'accusa. In ogni 
caso 1 Giurì devono giudicare intorno ad alteri (Il crimine, ccl a tut­
te le trasgressioni politiche. 

— 39. L'esercizio della giustizia civile in oggetti in cui occorra 
speciale perizia di professione dev' essere esercitata mediante uo­
mini del popolo o In unione ad essi (giudizi di commercio, delle 
fabbriche,.d'economia rurale ce.) . 

— 40. L'esercizio della giustizia civile deve essere separato dal­
Pamminlstrazione. 

— 41. La giudicatura amministrativa va a cessare; I tribunali de­
cidono su tutte le violazioni del diritto. 

— 42. Le sentenze dei tribunali tedeschi passate in giudicato so­
no eseguibili in ogni paese tedesco al paro clic le ragioni del tri­
bunali di questo paese. 
• . . $. IX. 

*Art. ''43. Ad ogni Comune tedesca spettano come diritti fonda­
mentali della sua costituzione: 

«.La scelta de* suoi capi e rappresentanti! 
b. L1 amministrazione indipendente dei suoi affari comunali 

compresa la polizia iocaie, , , , 
e. La pubblicazione della sua gestione comunale. 
d. Pubblicità deirammìnistrazionc, per quanto fi concedono 

i riguardi ai rapporti 'speciali. 
e. Armamento generale del cittadini. L'ordine dell'armamento , 

civico e i suoi rapporti rlmpetto al dovere generale di militare per 
la,difesa comune verranno fissati da una legge dell'Impero. 

— 44^0gni fondo deve appartenere ad un nesso comunale. Ri­
mangono riservate alla legislazione rurale le limitazioni circa le fo­
reste e le terre incolte. 

$. X. 
Art, 48. Ogni Stato tedesco deve avere una costituzione con rap­

presentanza del popolo. 
— 46. La rappresentanza del popolo ha un voto deliberativo in­

torno la legislazione e le imposte. I Ministri sono responsabili versò' 
di essa. Le sedute delle Assemblee provinciali sono pubbliche per 
regola. 

§• XI. 
Art. 47. ÀI popoli della Germania non parlanti il tedesco è ga­

rantito il loro nazionale sviluppo , cioè la parificazione dei diritti 
della loro lingua , per quanto s'estendono i confinì di essa, nello 
cose ecclesiasliche, neir istruzione, nella letteratura, nell' ammini­
strazione interna, e nell'esercizio della giustìzia. 

— AW­ 48. Ógni cittadino dello Stato tedesco all' estero è posto 
adUo'ia protezione delia Nazione tedesca. 

AUSTRIA 
viriffWA 3 luglio. . " 

L'Arciduca Giovanni d'Austria ha accettalo la dignità di, Vicario 
r 

dell'impero. Una salvadi cannonate annunziò alla popolazione que­
sta fausta novella. Vienna è in giubilo. Il ricevimento delia deputa­
zione di Francoforte fu solenne. II Corpo diplomatico, Io Stato, Mag­
giore, il Comitato di Sicurezza, ed il Comitato Municipale vi furono 
presenti. « Io vi porto la mia fedeltà e lealtà tedescaT disse l'Arciduca 
» al deputato Raveaux, e spero che se voi mi sostenete, ogni'cosa 
» giungerà a buon fine. » 
■ « Altezza Imperlale, rispose Raveajux, io posso a nome dell'intiera 
» Assemblea Nazionale, e per ciò di tutta la nazione Germanica as­
» sicurarvi delnostro buon volere." ,.., , ! ^,. 

Jndl TArciduca diresse poeta.parole afi'iminen^a folla a'dqnafa 
sulla; piazza. — Le conseguenze di,,qucstp..atto; sqnp in calcolabili. 

/ . : ■ - ■ ■ ■ ■ - . , (jflIffpMWfae). -. 
' * ' l , * _ * * h , , - * . 

, 8 Luglio ( Gaz. d?Angusta )/""" 
La commissione provvisoria composta di Cittadini Guardie, na­, 

zìonalì e studenti ha deliberato con una maggioranza di 184 voli 
conlro 8 dt ringraziare il ministero Pillersdorf, in seguito di,che 
« detto ministero ha dato spontaneo la sua dimissione, e dall'Ar­
ciduca Giovanni è stato incaricato il Barone Beblhoif per. là forma­
zione di un nuovo Gabinetto. Pillersdorf ha perduto la simpatia. 
della Commissione non essendo piaciuto Usuo progamma sugli af­
/arl da traitarsi alia Dieta. La cndaia del minlsipro ha fatto cat ta 
impressione,alla Borsa e i.foncji pubblici hanno, sensibilmente rjbas­
satQ, Il primo ministro ungherese ò qui. ' i ? 

' b 

' * ! i ■ * ! . i 
■ -\ t iiffiffSunucK 30 Giugno 

■IVfeld­màresciallò Radelzky ha dato l'ordine che; ni confini del 
' ■ ^VP" " i i o i ^ ' y * ? '■.'­­ '•'.' i*< '­■■ 

1 ' L ■ - ■ , -I ' I. 

Titolo verso l'Itati^ ove già slanno 1 termini dì confine, e su tulle 
le strade che conducono, nel Lombardo­Veneto Vengano piatitati dei 
pali con rinscrizlone Confine della Ctinfedèrrizione Gèmanica: fy\ìe~ * 
sto provvedimento è posto in opera dalle autorità politiche ; in ogni 
luogo di confine, che per'speciale situazione, o circostanze, come 
per esemplo al Tonale e al giogo dello Slilfser, è occupato dal ne­
mico, è spedito un impiegato imperlale di.governo in compagnia 
d'un ufTlciale qualparlamentarlo al comandante nemico con una 
protesta scritlà pei' richiederlo in nóme della Confederazione Ger­
manica di sgombrareiluoghi di confine, poiché ty Confederazione , 
giusta i §§ 8,cd 11 dello alto federale e § 58 dclPatto finale di Vien­
na, riguarderebbe quósla occupazione còmeiuna dichiarazione di 
guerra, ed In caso di rifiuto di erigere ì segnali con 1 colori tede­
schi ai nostri avamposti con l'addltamcnto dov' ò 11 punto preciso 
del confine.: . 

Dall'I, e K. Comando Militare, Mìatschek. M, G, 

r < 

. I 

r . I ^ 

■ 1 UNGHERIA 
. . ■ - ' ■ ■ 

La sommossa degli Slavi tferidionaU contro gli Uhghc­1 

resi continua piìi attiva che mai. Scrivcsi da Tèmesv^ar 
il 27 giugno: ­ . . , ., 

, ,011 insorti slavi sono scompartiti tri ito masse: Tuba 
da Carlovvitz domina la sponda dèstro del DanuBio : la ' 
seconda occupale così dette trincee romàne Ira il' Danu­
bio e la Teiss­, la terza nel piano allo sbocco del Bèga ncl­

\ la Teiss presso Pcrlas, contro Grcss'­Bccrfceret. Muovono 
■contro esse promiscuamente truppe maggiori, guardie na­
zionali, falciferi cumani, cavalieri jazigt, Szcchlì. 

Fra breve attendevasi l'urto di 60 mila uomini accesi 
i da odio e furore gli uni contro gli1 altri, (GM) 

\ Jr 

putissi^ 
Ecco un decreto del; Re Guglielmo IV di Prussia: 
,, Per togliere via l'attuale diversità;nel rivolgersi ai 

,, soldati, Io ordino che da qui avanti il soldato di qua­* 
„'lutiqùe'iit'ma è di qualunque condizione abbia il­di­

,, ritto al Lei da parte dei suoi superiori; Ella renderà 
,, noto questo (lecruto all'esercito „. 
.■aiw^riè pugno IMBÌ;;,,,..:. , , . . : : , , , : : „ 

' . i 

* ; 

c
' ^ » 

Il governo di Berlino è inquieto. 11 partito" repùbblicaho 
Io spaventa e teme ad'ogniRistante un^uaicheìnsofgf­ ; ' 
mento in armc.Purono recate nuove munizioni a Spandau ;' 

, il castello reale ribocca di cartucce^raccolgousi soldate­

sche intornoa Berlino. ■■:.'( 
La guerra d' affissi continua tra la municipalità ed i ■■■ 

club, e da una parte e dall'altra è un affaccendarsi a strap­

parli dai muri.­

A Cassel (Assia Elettorale) nuovi trambusti accaddero 
nella notte del 1 al 2 luglio. Iitìmense torme di gente per­

I correvan le vie gridando or: vira Varciduca Giovanni; or : 
viva la repubblicaì Si tentò erigere barricate^ ma il popolo 
venne disperso; una persona fu uccisa e un impiegato di 
polizia gravemente ferito. (La Ré/orme) 

BÈMISTO 3 Luglio 
Pare che qui sia prossimoun nuovo tentativo «del partito 

repubblicano contro del quale si cerca di prepararne la re­

;sistenza. Pochi giorni sono un, distaccamento di 400 uomi­

ni della guardia nazionale è stato mandato a Spandau per 
trasportarne qui alquante munizioni da guerra. Al castello 
vi ha una grandissima quantità di cartucce. 

Il consiglio municipale, in udienzada lui sollecitata pres­

so il re, pregò S. M. di far venire truppe nella città, ovve­. 
ro nelle località più vicine alla capitale. 

* • 4 Luglio 
•\ ' 

L'assemblea nazionale si occupò della questione pplacca. Il rap­
porto della commissione conteneva le seguenti conclusioni; iNominare 
una commissione, per indagare le cagioni che produssero, i sangui­
nosi avvenimenti di cui il granducato.dì Posen fu il teatro, ed ac­
cordarle piena libertà d' azione. ­ .,, 

Il ministro dell' internò prese a difendere 1 funzionari pubblici 
del granducato di Posen. Egli mise in dubbio il diritto dell'assemblisa 
di nominare una commissione , ed opinò che in ogni caso questa 
commissione non potrebbe arrivare a grandi risultati 

li dottore W Ester così si espresse :' non sì può contestare all'as­
semblea il diritto di nominare la commissione d'inchiesta; nomi­
nandola , essa non si attribuisce il potere giudiziario; si tratta'solo 
di prendere delle nozioni. Siccome il ministero è obbligato di at­
tenersi ai rapporti dei suol agenti, bisogna che la commissione 
possa recarsi sui luoghi per vcriilcarc i fatti. Trattasi ancora di sa­
pere se la lolla s'intraprese veramente tra le due razze , come si' 
asserì ; o se essa non fu una lotta degli oppressi conlro uh sistema 
d' oppressione. 

L'assemblea decise che la commissione sarebbe nominata, e che 
essa si comporrebbe di 16 membri. Trattasi solamente di' sapere 
come essa eserciterà ie sue funzioni. 

Il presidente disse ; la prima questione è di.sapere se la;commÌs­, 
sione avrà una piena libertà d' azione. Se questa questione è deci­
sa affermativamente, le altre questioni divengono inutili'. Queste 
questioni così si ristringono. ' ' ' ( J; 

1 1 *
v i ' 

l.La commissione dovrà essa ricercare ie cause delle dissidenze 
fra i Polacchi e gli Alemanni del granducato di Poseu? . r. 

2. Dovrà essa esaminare la1 condotta tenuta;dal,•.governo pcrila 
riorganizzazione dei rapporti internazionali:,;ci ricercare i mezzi di 
risfabilire la concordia? ;. : .̂  

Il conte Hcichembach domanda 1' appello! nominale.La sinistra 
appoggia la domanda. * ['''' : '"'' f 

A L'appello nominale dà iscguenli risultatiV^SjJ voti afferinativi e" 
,170 negativi. Tulli i ministri votarono contro'; còsi il ministero prò­1­
vò uno smacco. Molti membri della sinistra sortono dalla sala. La 
destra domanda che le questioni siano messe af voli. La.sinistra pro­
testa , ma la destra Insislèndb, la siiìl^ra lascia irrìnàssa l'assem­

blea. Indi l1 assedibleaRecide,'iti­oppósizibHe cóllàprima quesliohef 
risòlta affermalivamente, di passare >al; voto sulle1 altre questioni, 

■;e latqueslione­di sapore se la.commissignei^otrà recarsi,aiPosen 
■per'ascpUarvl.deMesU.mQni èj'lsoUa.ncgatiyaruente.iIntal.mautcr^ 

,:la mP^sipne che g ^ 

wWwixM 
■ s^W^h'*. - * ainvri 
" i -

: ■ ' ' • 

È giunto il momento per la sinistra di dimostrare all' assemblea 
jse essa è animata da serie intenzioni. La scissura chic già esisteva 
inoli'assemblea, ó ora venuta una.compiutaroUura.Ilsignorpre­
sidente del consiglio d'Auerswold prenderla parola e si esprime 
in benevoli termini sull'unità dell'Alcmagna. Egli dichiara che il 
governo riconosce la scelta che l'assemblea riaxlortale di li'ranco­
forlefoce del princllie Giovanni, come capo del potere esecutivo 
centrale. Dà a divedere che avrebbesi dovuto ottenere 11 preventivo 
consenso della Prussia, nfia che, avuto riguardo all' esigenza di cir­
costanza , II governo approva ciò che si fece. Degli evviva in fa­
vore dell' Allemagna rimbombano nella sala. 

(Defw. Pacif. ) 
,.-':: ,, OLANDA. "' 

A M S T K H D A M 

Scrivono da Amsterdam (Olanda)!! G luglio: Lettere di 
jPictrob^pgo dtìl?È29 giugno che sono giunte per via straor­

idinariam Amsterdam, annunziano che il cholera visi era 
idicHiàràtÒcori'mòlta intensità. 
i v 

I I 

'■. I 

'■T trv PRIIVCIPATI DANtJBIAINI 
­ l ­ '• ' r ­ i ' 
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, ! RIVOLUZIONE A BUCHAREST 
Leggiamo nel giornale di Costantinopoli del 1 luglio quanloslegue: 
In:.seguilo dei movimenti rlvoluzionarj d'Europa, lo spirilo degli 

abitanti dei due principali era sommamente esaltato , ì parlili si pre­
paravano ad accanita lotta : i conservatori non volevano nulla conce­
dere, 1 progressisti dimandavano molto. HPrlncipe Dibosco, sorpreso 
al ritorno d1 una passeggiala da una moltitudine vdi popolo, che di­
mandava moltissime concessioni, il Principe non potò continuare il 
passeggio, senza promettere che avrebbe fatto diritto alle dimando. 

Arrivalo il Principe in Bucharcst trovò tulle le disposizioni prese 
per una vicina rivoluzione; l'apparalo d'impónente fbrza ne impedi 
lo scoppio, ed egli fece arrestare una cinquanltna di persone designa­
te come le principali interessate al movimento insurrezionale. 

Pochi giorni dopo in un' altra passeggiata del Principe furono ti­
rate sultn sua vettura quattro fucilate, che noi colpirono. 

Dì covaci pure die la piccola Valachla era in piena rivolta, e che il 
[Principe Bibésco avesse inviatala sua rinuncia alla Porta. 
ij L'articolo che precede era scritto quando ci è pervenuta la nuova, 
jehc due giorni dopo la partenza del Generale Russo Duhamel da Bu­
charcst una rivoluzione era scoppiata, che il palazzo del Principe es­
sendo stato preso dal popolo, avea quegli sottocritto a tulle le lar­
ghissime concessioni dimandategli. 

ARTICOLO COMUNICATO 

-.i 
Stimatissimo Sia. Direttore 

L ■ ' I ** i 

Il solloserUto inventore di un nuovo melodo Stenografico,'che 
pubblicherà quanto prima, offre di dare un corso privato di questa 
nuova Stenografia, alla Gioventù Italiana. Questo corso, che non 
oltrepasserà le otto Sedute di un ora, sebbene una sola lezione ba­
stasse per impossessarsi di quest' utile e facile sistema , verrà in­
dicato con apposito manifesto, che stabilirà il giorno, l'ora e il 
locale prefisso a tal uopo. 

; Questo metodo , oltre a tutti 1 vantaggi che ne ricaverà la studiosa 
gioventù j lo Stenografo di professione e gli avvocati, potrà riu­
scire di sommo comodo alla maggior parte de' Signori Deputati che 
volessero prendere delle note durante le discussioni parlamentarie 
o in tutl'allra occorrenza. Perciò se V. S. Illustrissima credesse 
far conoscere questo mio desiderio, colla voce dell' accreditatissimp 
suo foglio , aggiungerei ancora alcune parole per darle un idea ge­
nerale di questo mio ritrovato, onde elia possa arguire, con qual­
che fondamento , la veridicità di quanto sono per esporle, e del 
favore che spero ottenere dalla gentilezza sua gliene lanticipo tri­
buto di grazie. 

I pochi cenni sul metodo che mi propongo di pubblicare baste­
ranno per far conoscere a chi ha una benché minima idea delle 
Stenografie fino ad òggi in uso presso tutte le più eulte nazioni del 
mondo, quale sia, ad ogni riguardo la superiorità che questo si­
stema ha sulli altri, perla sua inconlestabile facilità, chiarem 
.ed utiiìlà. 

A principiare dal profondo Samuel Taylor, che fece rinascere 
1' arte Stenografica In Inghilterra da dove fu poi sparsa nelle altre 

; nazioni/ fino a quei maestri modiflcatori che V adattarono all'Italica 
Favella, niuno non ebbe mai il pensiero di dare ai segni della 

' Stenografia un vero ed invariabile valore, e tutti fin qui si sottoposero 
alla (ed/osa operazione di spogliare delle loro vocali, le parole dc­
clamate , per non scrivere che le consonanti, non ammettendo che 
due soli segni, un punto e una virgola per rappresentare le 8 
vocali che ad altro non servono che per le Iniziali e desinenze di 
certe parole. 

Se là felice memoria e V intelligenza de Slcnogratìci non avesse 
fìnquì supplito ali'Inconveniente d'Indovinare parole composte da 
sole consonanti, che offrono già molta difflcollà a leggersi, scritte in 
quel caratteri, che abbiamo per così dire succhiati col latte, sareb­
be impossibile il tradurre la Stenografia attuale, anche poche ore 
dopò scritta, e di ciò potremo giudicare'con imparzialità se ci ve­
nisse datò di ristabilire il significato di aserzn. rvsrv. bbtc. nnstnt.vlbl. 
ircnclbl. schm. ubrts. ce. ec. le quali scritte con segni Stenografici so­
vente snaturati dalla celerità, pongono chi traduce in un mar di dub­
biezze che confonde e ributta. ^ 
: Il nuoyo Metodo che offri? alla gioventù Italiana e che sottopongo 
all' intelligenza degli amatori, non ammétte consonanti, queste 
saranno naturalmente ed Invariàbilmente determinate dalla rispeliiva 
'posizione delle vocali. 

Tulli i Segni, formati da linee relle e curve/ritratti dalla decom­
posizione di un circolo taglialo da unallnea perpendicolare e una ovl­
zontale, e conseguentemente semplici, facili a formare, brevi ed in­
variabili. Queste linee , .rette e curve, sono Tutte vocali, semplici o 
composte secondo che saranno accresciute di alcune leggiere modi­
ficazióni , di modocohè un discorso raccolto con questo nuovo melo­ • 
do , potrà tradursi con facilità dieci e venti anni dopo, come un 11̂  
bro le di cui parole fossero determinate da uno o due segni, rfrichJu­
dendù tutu gli clementi delle sillabe, come farò dèlie parole del ripor­
tato esempio, scritte con il nuovo metodo assicura­zione, rovc­sciare, 
biblioteca, nonos­lante, volu­bilc, ire­co nel­1 lab Ile ec. ec. 

Non. mi estenderò di più su questo proposito, rimettendomi àll'lm­
parziàl giudizio di chi sa apprezzare l'arte di fermare i suoni della 

: volubile parola. , ■ . , 
Credo apportuno dichiarare che tanto nelle lezioni quanto nella 

pubblicazione dei mio sistema Stenografico , Intendo godere di lutti 
quei privilegi che le Leggi dell' Inclita Itallaaccordano alla proprietà 
letteraria.' 

Gradisca, la prego, i ripetuti sensi di gratitudine coi quali mi 
conférmo: ■" ' ■ ■ ' ■ 

Uoma 17 Luglio, 1848, 
- . 
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Obblmo Servo 
A. ABDISSON * -
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